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Applicazione del sistema internazionale delle qualifiche dei tecnici sportivi



SODDISFARE L’OBIETTIVO PRINCIPALE  DI
FACILITARE IL MIGLIORAMENTO E LO SVILUPPO
DEGLI ATLETI E DELLE SQUADRE

FUNZIONI PRIMARIEFUNZIONI PRIMARIE



LE FUNZIONI DELL’ALLENATORE SONO CONCENTRATE
SUL MIGLIORAMENTO DELLA PRESTAZIONE DELL’ATLETA
E SUL PROPRIO SVILUPPO PROFESSIONALE.

I TECNICI SPORTIVI HANNO LA RESPONSABILITA’, IN
PARTICOLARE, DI SALVAGUARDARE E PROTEGGERE I
BAMBINI E I GIOVANI RELATIVAMENTE ALLA LORO
SALUTE.

GLI ALLENATORI DEVONO ANCHE RISPETTARE LE NORME
NAZIONALI  E INTERNAZIONALI RELATIVE ALLA LOTTA
CONTRO IL DOPING, COME DEFINITO DALLA WADA.

RESPONSABILITA’  FONDAMENTALIRESPONSABILITA’  FONDAMENTALI



Bambini
Adolescenti
Adulti
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Atleti emergenti
Atleti
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Relazione tra età ed impegno nella pratica dello sportRelazione tra età ed impegno nella pratica dello sport



Il modello  Long-Term Athlete development - LTADIl modello  Long-Term Athlete development - LTAD

SPORT DI ALTO LIVELLO



Il modello  di sviluppo dello sport di partecipazione - DMSPIl modello  di sviluppo dello sport di partecipazione - DMSP



PRATICA
Per la partecipazione sportiva
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Attività con adultiAttività con adulti

Attività con adolescentiAttività con adolescenti

Attività con bambiniAttività con bambini

Allenare atleti a. livelloAllenare atleti a. livello
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Allenare atleti emergentiAllenare atleti emergenti

Contesti operativi e categorie di tecniciContesti operativi e categorie di tecnici





Definizioni delle posizioni degli allenatori per sport,
Nazioni e organizzazioni
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Prof. Guido Brunetti – corso di specializzazione 2006  SDS
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SISTEMA MOTORIO FUNZIONALE



Adattamento a condizione estreme = sopravvivenza

Sport adattamento graduale

Una caratteristica dello sport moderno è il
mantenimento, per un periodo di un tempo
prolungato, di un livello elevato di reazione di
adattamento, tipico delle tappe conclusive della
preparazione pluriennale.



SISTEMA FUNZIONALE: un insieme di componenti
esecutorie, che appartengono a sistemi anatomo-fisiologici
diversi, che si riuniscono  in un sistema globale  per
funzionare come struttura diretta  ad uno scopo, cioè come
un meccanismo con una sua determinata finalizzazione.
Anochin (1975)

S’intende una  organizzazione dinamica delle strutture  e dei
processi dell’organismo che coinvolge le proprie componenti,
indipendentemente  dalla loro natura anatomica, tissutale
fisiologica.



SISTEMA MOTORIO FUNZIONALE

Il fatto che inizialmente in un principiante
od in un giovane l’adattamento non sia
del tutto finalizzato potrebbe dipendere
dal fattore tempo:

Crescita/specializzazione
del sistema motorio

funzionale

Risultato/ADATTAMENTO

Il sistema funzionale legge ciò che è abituato a leggere ed inizialmente
lotta per riportare allo stadio iniziale di partenza l’omeostasi (equilibrio
funzionale dell’organismo)

Ma l’allenamento ripetuto e prolungato pluriennale induce l’omeostasi
a orientarsi verso l’adattamento funzionale ottenuto da un contenuto
specifico del carico. Un condizionamento indotto dal carico specifico stesso.



Come posso strutturare
l’allenamento?

Come posso strutturare
l’allenamento?



L’allenamento è un processo diretto alla formazione sistematica della
massima prestazione sportiva.

Ne consegue che la sua concezione (pianificazione dell’allenamento) e della sua impostazione,la formulazione
degli obiettivi, la posizione e la soluzione dei compiti e la scelta dei contenuti/mezzi e metodi,
rappresentano sia i presupposti sia i componenti di questo processo.
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massima prestazione sportiva.

Ne consegue che la sua concezione (pianificazione dell’allenamento) e della sua impostazione,la formulazione
degli obiettivi, la posizione e la soluzione dei compiti e la scelta dei contenuti/mezzi e metodi,
rappresentano sia i presupposti sia i componenti di questo processo.

RISULTATO SPORTIVO



La prestazione sportiva si realizza attraverso la
regolazione in ordine gerarchico di livelli funzionali
diversi, collegati tra loro.
(Gundlach 1987; Schnabel et al. 2005)

La vera e propria realizzazione della prestazione
e’ sempre individuale

MODELLO PRESTATIVO DI RIFERIMENTO

RAPPORTI ESISTENTI TRA I SUOI SINGOLI FATTORI



COMBATTIMENTO = ELEVATA SOLLECITAZIONE METABOLISMO MUSCOLARE

PROCESSO DI APPRENDIMENTO = AMPLIAMENTO FUNZIONALE SISTEMA COORDINATIVO

CAPACITA’ INTELLETIVE E VOLITIVE

ADATTAMENTI NELLE FUNZIONI ENERGETICHE

RAPPORTI TRA QUESTI SETTORI

UNITA’ FUNZIONALE AZIONE DI COMBATTIMENTO

Processi di natura psichica, tecnico-coordinativa ed energetico-condizionale

Soluzione problema motorio

Percezione analisi situazione

Realizzazione Presa di decisione - programma d’azione esistente in memoria

Rilevanti per l’azione che si conduce



• Oggi, è idea largamente diffusa che la riuscita nello
sport sia da attribuirsi principalmente alla “condizione
fisica”, sebbene questi ne costituiscano i prerequisiti
fondamentali per il successo.

• Un’ attenta analisi, però, ci potrebbe condurre alla considerazione che il
successo possa essere la conseguenza di una ottimale organizzazione dei
comportamenti di gara (strategia e tattica).

(Freiwald, Engelhardt, Doring -1995)



Freiwald, Engelhardt, Doring (1995) affermano:

“La condizione fisica da sola non basta!”

Durante il combattimento il confronto tra i due avversari, in primo
luogo, viene deciso dai comportamenti, dalle azioni di combattimento
e dal modo generale di agire.

Durante il combattimento il confronto tra i due avversari, in primo
luogo, viene deciso dai comportamenti, dalle azioni di combattimento
e dal modo generale di agire.

“Il presupposto per un impiego efficace di questi  mezzi tecnico-tattici
durante il combattimento è il livello elevato delle capacità energetico-
condizionali  che possono essere utilizzate”.

1° COSA FARE,
2° COME FARLO
1° COSA FARE,
2° COME FARLO



ALLENAMENTOALLENAMENTO
Aspetti
condizionali

Tecnica
Strategia
Tattica

L’allenamento ottimale è quello  “ben bilanciato”
Unità tra tecnica-tattica e condizione fisica.



PRESTAZIONE DI GARA
RISULTATO SPORTIVO



GARA-COMPETIZIONE



Ma comportamento e azioni di gara sono efficaci solo nella
misura in cui sono stati sviluppati i presupposti della prestazione
che essi richiedono.
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Prestazione di gara



La struttura della prestazione di gara nel taekwondo può essere
caratterizzata come:
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La struttura della prestazione di gara, quindi, si
realizza attraverso l’interazione tra sua
esecuzione e suoi presupposti  che avviene su
piani diversi e gerarchizzati di regolazione.
(Gundlach 1987, Schnabel et al. 2005 - rif. judo)
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Struttura della prestazione di gara

Esecuzione della prestazione

Regolazione del comportamento
Conduzione strategico-tattica del
Combattimento
Comportamento adeguato alla situazione

Presupposti  della prestazione

Strategia - tattica
Esperienza di gara, capacità strategico-tattica,
d’anticipazione,volitive, cognitive, emotive.

Regolazione dell’azione
Azioni di gara adeguata alle situazione

Tecnica - tattica
Capacità tattiche,di anticipazione,cognitive,
emotive, automatismi d’azione

Regolazione del movimento
Soluzione motoria di situazione di gara,
Meccanismi sensomotori di controllo,
valutazione,correzione

Tecnica - coordinazione
Capacità e abilità coordinative,capacità
sensomotori e,
Rapidità,mobilità articolare dinamica, automatismi
motori

Disponibilità e trasformazione dell’energia
Meccanismi metabolici alattacidi, lattacidi e
aerobici

Condizione fisica
Capacità di forza e resistenza, capacità di carico,
Capacità di rigenerazione

Interazione tra esecuzione e suoi presupposti
Avviene su piani diversi e gerarchizzati  di regolazione



Obiettivo – contenuto - metodoObiettivo – contenuto - metodo

Obiettivo  (determinato compito)Obiettivo  (determinato compito)

Contenuti, mezzi e metodi di allenamentoContenuti, mezzi e metodi di allenamento

metodi di allenamento



Quali sono gli obiettivi per ottimizzare la prestazione?Quali sono gli obiettivi per ottimizzare la prestazione?

Quali sono i contenuti, i mezzi, le strutture del carico e i metodi che
si dovranno scegliere per raggiungere gli obiettivi definiti?
Quali sono i contenuti, i mezzi, le strutture del carico e i metodi che
si dovranno scegliere per raggiungere gli obiettivi definiti?

processo di allenamento (durata,intensità,momento)

metodo di allenamento- dinamica del carico

processo di allenamento (durata,intensità,momento)

metodo di allenamento- dinamica del carico

Obiettivo – contenuto - metodo

Contenuti/mezzi Obiettivo

ADATTAMENTI NELL’ ATLETAADATTAMENTI NELL’ ATLETA



Incrementare l’efficacia dell’allenamento

* sviluppo dei fattori qualitativi;

* una chiara definizione degli obiettivi nella
pianificazione della prestazione;

* il livello dell’impostazione del combattimento;

* qualità della formazione tecnico-tattica.
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Quali sono gli obiettivi per ottimizzare la
prestazione?



Orientamento su articolazione dei vari settori del
combattimento:

* conduzione strategico-tattica del combattimento;

* allenamento della tecnica-tattica;

* allenamento della tecnica-coordinazione;

* allenamento della tecnica-condizione fisica.

Orientamento su articolazione dei vari settori del
combattimento:

* conduzione strategico-tattica del combattimento;

* allenamento della tecnica-tattica;

* allenamento della tecnica-coordinazione;

* allenamento della tecnica-condizione fisica.











GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE

M° Luciano Cau
D.T Regione Sardegna


